
CRONOSTRORIA DELLA CORNELLA  RITROVATA 
 
2004 
Agosto 2004 Marconi contatta il dr. Iotti per ricercare cornelle da inserire nel disciplinare del 
presidio Slow Food del pecorino reggiano, Alberti partecipa alle riunioni in provincia, 
comunicando di aver trovato traccia di cornelle in Veneto, presso il prof. Emilio Pastore. 
Mentre si contatta Pastore, la ricerca prende anche la direzione di Modena, soprattutto per le 
indicazioni fondamentali di Luciano Carpi (su Mirco Nardini di Fiumalbo); in seguito tramite 
colleghi delle AUSL di Modena Bologna e Rovigo si rintracciano i Nardini di Adria (RO), 
Guzzinati Dante di S.Pietro in Casale (BO), Fraulini di Fiumalbo (MO).          . 
 
2005 
Marzo: visita del dr. Alberti a Guzzinati Dante di S.Pietro in Casale (BO), foto e ricognizione. 
Primavera: ritrovamento del gruppo di Franco Iori (dr. Corradi o dr. Meglioli), ricovero di 6 
animali presso lo Zanelli. Questo nucleo proveniva da un vecchio allevatore di Castagneto di 
Ramiseto, tale Baisi Mario (cod.az.le 031RE014). 
Visita a Nardini di Adria (presenti dr. Alberti, dr. Zanon, Rattu Mario, Camurani Romano) ed 
osservazione del gregge con cornelle e foto.Fine giugno o primi luglio . Visita al gruppo dello 
Zanelli con misurazioni biometriche operate dal dr. Zanon e dr. Beretti + foto; presente anche 
dr. Alberti. Visita a Davide Gigli (dr.Alberti, dr.Iotti, dr. Zanon) con identificazione di 4 
cornelle (1 ariete), misurazioni biometriche operate dal dr. Zanon + foto. Agosto sopralluogo a 
Fiumalbo per festa dei pastori, ritrovamento greggi Nizzi, Mirco Nardini, Fraulini (dr. Iotti). 
Agosto si sposta presso Luciano Carpi l’arietino dello zanelli per evitare che venga regalato al 
Sig.Pavan  e per mantenerlo a disposizione del progetto di salvataggio della razza.Settembre. 
Ulteriore visita con osservazione greggi di Fiumalbo in particolare Fraulini e Nardini Mirco (dr. 
Alberti, dr. Iotti, dr. Zanon), si tratta con Fraulini l’acquisto di 15 agnelle. 
 
Inverno 2005-2006 
Allo Zanelli nascono 3 coppie di agnelli, la prima di femmine, la seconda di maschi, la terza 
mista col maschio nero. 
Muore l’ariete allo Zanelli. 
Recuperati  2 pecore ed un agnello da Guzzinati Dante di S.Pietro in Casale (BO), (acquisto dr. 
Alberti), ricoverate da Luciano Carpi. 
Ritrovati altri 4 capi da Iori (acquisto Iotti), 
 
2006 
Gigli inizia a selezionare sul bianco. 
Trattative per portare un nuovo ariete allo Zanelli (Da Gigli o Mirco N.ardini) 
Ipotesi di costituzione di un nucleo di riproduttori al faceto (az. Agr. La Maestà di Tarabelloni 
Silvia) . Inserito l’ariete BO BD 7144 (Puffo), di proprietà del Dr. Alberti allo Zanelli, a cui è 
stato suggerito di isolare i  due agnelloni. Costituito a partire dal 30  marzo il nucleo di 
riproduttori presso az. Agr. La maestà nella sede isolata di Pianzo. Gruppo integrato il 10 aprile 
dalle due pecore 26475 f e BO BD 5989 e dall’ariete RE D 4494 (Cornelio) 
 
  
14/406 spedizione su delta del Po , acquisto 3 agnelle da Mirco Nardini, inserite c/o Iotti 
Egidio,  conosciuto Nardini Dario (il rosso) che segnala Santi Paolino di Bondeno (FE). Visita a 
Fraulini, che promette agnelle (6 recuperate 11/5, inserite c/o Iotti Egidio). 



7/5 Gavinana convegno su feltro, portata relazione; contatti con tessitori, feltrai, allevatori di 
Zeri. 
19/5 Carpineti per sopralluogo e definizione dettagli convegno-fiera. 
Recuperate foto cornello di Case Bicci 
Invito a portare comunicazione a Zeri, Vastogirardi ed assumere ruolo in ANFOSC. 
24/5 visita a Santi Paolino 100 pecore 90% cornelle piccole fini buone lattifere, Santi segnala 
altri pastori delle vicinanze: Morini, Antonioni, Morandi …………provenienti da Pievepelago 
e Sant’Anna in Pelago. 
 
Probabile reinserimento della razza nel piano di sviluppo rurale. 
 
Contatti con Slow Food, ANFoSC-Caseus, Coordinamento Nazionale Tessitori, Consorzio 
tutela 
agnello e pecora di Zeri. 
 
Provincia di Modena nella persona di Cargioli (ass. prov. agricoltura), al corrente e disponibile 
a collaborare unendosi al progetto già in essere. 
 
Sono pervenuti anche interessamenti dal GAL Antico Frignano ed Appennino Reggiano e 
Parco Alto Frignano.  
 
Siamo già stati invitati a dare comunicazione del progetto a Gavinana (PT), Vastogirardi (IS) e 
Zeri (MS). 
 
 


